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Monf., Calamandrana, C a n d ii, San 
Stefano Belbo, sono depositati sino 
al giorno 6 Ottobre p. v.

1. Presso l’ufficio della segreteria 
comunale di Candii:

a) Gli atti tecnici del progetto 
di variante fra il rivo Salitolo e l’abi­
tato di Candii in territorio di Candii.

b) Gli atti tecnici del progetto 
di variante tra  la cascina Piano e 
la cascina Soria in territorio di Ca- 
lam andrana e Candii.

2. Presso l’ufficio di segreteria 
comunale di Calamandrana gli alti 
tecnici del progetto di variante tra  
la cascina Torrione e la cascina 
Quartina .in territorio di Caia­
ni andrana.

3. Presso l’ufficio della segreteria 
comunale di S. Stefano Belbo:

a) Rettifica di perizia del tratto 
di strada fra la sezione 95 e l’abitato 
di S. Stefano Belbo.

b) Gli atti tecnici del progetto 
di variante alla traversata elei tor­
rente Belbo presso S. Stefano Belbo.

Si invita chi vi ha interesse a 
prendere conoscenza ed a presentare 
entro il detto termine le osservazioni 
ed eccezioni che avesse a muovere.

La tassa sugli interessi —
Dal Ministero delle finanze si ò di­
ram ata questa massima recentemente 
stabilita dalla Cassazione di Roma :

Venduto un fondo e lasciato il 
prezzo in mano al compratore con 
delegazione di pagare gli interessi di 
detto prezzo ad un terzo, creditore 
di un’annualità vitalizia, garantita 
con ipoteca sul fondo medesimo, gli 
interessi costituiscono un reddito del 
venditore, da assoggettarsi all’im­
posta, indipendentemente da quella 
cui già trovasi sottoposto il creditore 
del vitalizio, c senza che il venditore 
possa pretendere la detrazione come 
annualità passiva dell’annualità vi­
talizia dal reddito, rappresentato dagli 
interessi del prezzo.

Il regolamento sulla po­
lizia dei costumi andrà in vi­
gore, per la provincia d’Alessandria, 
col primo Ottobre.

Trasporti ferroviari — Le
Società dello ferrovie del Mediter­
raneo e Meridionali hanno stabilito

di mettere in vigore col giorno 21 
andante mese una tariffa speciale 
temporanea N. 230 P. V. applicabile 
in via d’esperimento per un anno, ai 
trasporti di vini guasti destinati alla 
distillazione. La tariffa localo tem­
poranea, N. 502 P. V. accelerata pel 
trasporto dei fichi secchi, che cessò 
d’essere in vigore al 31 marzo, resta 
definitivamente abrogata. La tariffa 
locale N. 228 P. V. pel trasporto di 
mobilia nuova a vagone completo, 
lesta in vigore sino al 1° novembre.

Col giorno 0 corrente, data della 
apertura all’esercizio di Domodossola, 
è stato attivato in quella città il se r­
vizio di presa e consegna a domicilio 
del numerario e delle merci a grande 
e piccola velocità, estensibile ai vi­
cini paesi di Preglia, Crevola, M a- 
sera e Beul a.

Inoltre la Società delle Ferrovie 
del Mediterraneo ha pubblicato le 
norme pei trasporti delle uve e dei 
mosti, pei trasporti di uve in ceste a 
grande velocità a vagone completo, 
del servizio internazionale o da fer­
rovia a ferrovia per l’estero di uva 
da tavola, uve da vino pigiate, del 
mosto e delle vinaccie, c del ritiro 
delle uve spedite a piccola velocità.

NECROLOGIA
Abbiamo appresa con profondo ram ­

marico la notizia della fine imm atura 
del nostro distinto concittadino ed 
amico sig. Cervetti Raimondi,
d’anni -19, Vice-Cancelliere presso la 
Corte d’Appello di Panna.

Ottimo cittadino, funzionario di­
stintissimo, apprezzato non solo ma 
amato di fraterno amore dai suoi su­
periori.... Egli, per le sue rare qua­
lità di mente e di cuore, lascia cara 
memoria di se e sincero rimpianto 
in quanti lo conobbero.

Possa questo tenue tributo di af­
fetto che noi gli diamo essere di con­
forto ai suoi desolati parenti ed amici.

Sen a ragione
insistiamo perdu* si abbia a curar largamente o 
continuamente il buono slato della pelle. Cosi fa­
cendo si schivano moltissimo malattie, massime re 
viene usato tanto nei la vacri g iornalieri che al bagno 
dolce o di mare, «juel sapone igienico, finissimo di 
toeletta chiamato « SAPÓL « che mani iene la pelle

sizione.....  sospetta? I bimbi sono
bimbi, fanno quanto loro si.insegna a 
fare, e posso assicurarti che la m età 
buona di questi contravventori alle 
p iù  elem entari regole di pulizia sono 
indotti dagli stessi genitori a fare 
quello.... di cui sopra, per prigrizia 
d i condurli in casa od in altro luogo 
p iù  addatto. Sono cose che si vedono 
lu tti i giorni. Si facciano dunque 
delle contravvenzioni ai babbi ed alle 
mamme, e col tempo chi lo sa che 
non si giunga ad ottenere qualche 
cosa.

Un lettore.
Solide di nuovo genere —

Nelle ore antim eridiane di Venerdì 
cadde dalla casa di via Nuova, dove 
trovasi il negozio della ditta Otto- 
lenghi Emilio, un grosso pezzo di cor­
nicione.

Dove cadde erano passati un se­
condo prim a l’ottimo nostro Pretore 
Avv. Marracino e la sua gentile si­
gnora. Fu vero miracolo se non ven­
nero colpiti da questo bolide eli nuovo 
genere.

Non dovremmo lamentare certi 
fa tti se in Acqui esistesse un ufficio 
d’arte il quale, oltreché occuparsi del 
piano regolatore e del piano d’am­
pliamento della città, si curasse pure 
della solidità delle case già fatte e 
di quelle in costruzione.

N o m i n a  — Il cartolaio Gatti, 
il celebre poeta in vernacolo acquose, 
venne nominato Commesso Postale 
dell’ufficio di Sestri Ponente. In questa 
graziosa cittadina della riviera ligure 
non m ancherà certo il lavoro postale 
p e r ,la  straordinaria quantità di fo­
restieri che d’ogni parte vi accorrono.

Ci congratuliamo di cuore col Gatti 
p e r l’avuta nomina.

^Politeama — La compagnia 
di operette Fioravanti non verrà più 
per quest’anno in Acqui, avendo già 
fatto vela per Parm a.

P are  che siano in corso trattative 
p e r aprire al più presto il Politeama 
con uno spettacolo di prosa.

.Avviso — Consorzio stradale- 
di NizzaM onfcrrato, Calamandrana, 
Candii. S. Stefano Belbo. — Per l’o- 
secuzionedellastrada consortile Nizza

dì quando seppi clic tu Maria bramavi 
ardentemente sposare Adalberto : eravate 
giovani entrambi, quasi della medesima 
età, buoni, timorati di Dio e degli uo­
mini : v’amaste per ben duo anni quando 
un giorno tutto fu troncato, il povero 
Adalberto veniva sacrilicato * alla rabbia 
della signora del castello: tu, cara Maria, 
portasti il duolo nell- animo per molti 
mesi finché il Cielo ti fece imbatterò nel 
fratello di lui, esso pure buono, corag­
gioso, della medesima tua olà: vi ve­
deste e, quantunque cercaste che rumor 
vostro non si scoprisse da alcuno, io 
non m’ingannai; quei giovani s' amano, 
anelava ripetendo meco stesso ed io 
scenderci contento nella fossa il giorno 
in cui sapessi che sono marito e moglie. 
Ora per gli avvenimenti che voi bene 
conoscete, vi trovate ambedue presso di 
me ed ambedue uniti contro la Contessa: 
tu Maria tremi per la vita del padre o 
voi Leonardo agito per vendicare io 
sparso sangue doU’innocontc vostro.fra- 
tello ; ebbene nella lotta dei deboli contro 
i forti, nella lotta della verità e della 
giustizia contro la falsità o le angherie, 
io con tutti i miei monaci, clic voi sa­
pete quanto siano . oggigiorno potenti 
perchè, se non dispongono di lancio e 
spade dal cui uso la Chiesa rifugge, 
dispongono delle- anni spirituali assai 
più temibili delle terrene, siamo con voi 
e uniti riusciremo, mercè l’aiuto di Dio,

a  l i b e r a r e  dal  c a r c e r o  in cu i  g i a c e  il 
p a d r e  t u o :  i n t a n t o  p e r  ora. n e s s u n  p e ­
r i co lo  lu m i n a c c i a ,  M a r i a  f ida p i e n a  m e n t e  
in m e  c h e  i r a  n o n  m o l t o  p o t r a i  r i a b b r a c ­
c i a r e  i l  p o v e r o  p r i g i o n i e r o .  I n t a n t o  oc­
c o r r e  a g i r e  s u b i t o  ed  e n e r g i c a m e n t e  : 
M a r i a  r i t o r n a ,  t e n  p re g o ,  a l l a  q u i e t e  ed 
al  r i p o s o  di dov e  b a r r i v o  di q u e s t o  g io ­
v a n e  t i  h a  t r a t t a  c spera- m  noi.  «

L a  b i o n d a  e b e l l i s s i m a  v e r g i n e  sol levò  
a l q u a n t o  da  t e r r a  i suo i  g r a n d i  occhi 
soav i  e li f issò in viso a  f r a  M aca r io  in 
affo di  s o m m a  r i c o n o s c e n z a  indi piena,  
di  v e r e c o n d i a ,  s ' a v a n z ò  v e r s o  il g i o v a n e  
che  le d e p o s e  s u l l a  f r o n t e  u n  c a s t i s s i m o  
bacio  e p o s c i a ,  dopo  a v e r  s a l u t a l o  il 
buon  I r a t e ,  u sc i  d a l l a  cella..

« Che Dio t i  p r o t e g g a  da i  p e r i c o l i  che  
li m i n a c c i a n o ,  c a r a  ed  a d o r a b i t  f a n c iu l l a ,  
e s c l a m ò  con t r a s p o r t o  Leo nard o  a p p e n a  
e s s a  s p a r v e ,  g i u r o  d i e  s a r ò  t u o  p e r  
s e m p r e  e che  n i n n a  f o r z a  al  m o n d o  v a r r à  
a  s t r a p p a r t i  dal  m i o  c uore .  «

D a t o  così  l i be ro  sfogo  a l l a  p i e n a  dei  
suo i  nob i l i  s e n t i m e n t i ,  il g i o v a n e ,  r i ­
p r e s e  la c o n s u e t a  t r a n q u i l l i t à :

u F r a M a c a r i o ,  d i s s e ,  sono  ai suo i  ordini .» 
u L a  l e t t e r a  c h e  t e s t ò  a r r e c a s t e ,  r i ­

p r e s e  f r a  Macar io ,  è p e r  noi  di  g r a n ­
d i s s i m o  g i o v a m e n t o  p o i c h é  s e n z a  di  e s s a  
c h i s s à  q ua l i  d a n n i  o p e r  lo m o no  q ua l i  
n o i e  s a r e b b e r o  d e r i v a t o  al  c o n v e n t o  ! i n  
è s s a  l a  C o n t e s s a  r a c c o n t a  a  Gian  Ga­
l e a z z o  l ’uc c i s i on e  del  Conte,  i n c o l p a  di

q u e s t o  d e l i t t o  noi  m o n a c i ,  elio p e r  q u e s t o  
l ino ci s i a m o  s e r v i l i  de l l '  e p u r a  di  un  
vecchio  s e r v o  de l  c a s t e l l o  e d e l l a  f iglia 
di cos tu i ,  c h i e d e  a  Mi lano  che  colle m i ­
n a c c i o  si  domi  l a  nos t ra,  po tenza ,  e s o g ­
g i u n g e  che a p p e n a  il m e s s o  spoil  i togli  
s a r à  di  r i t o r n o  M arco  s a r à  l e s t o  m e s s o  
a  m o r t e .  Q u e s t o  s c r i v e  l a  Confessa.:  o r ­
b e n e  p rende te ,  q u e s t a  l e t t e r a  c h e  io 
q u e s t ’ogg i  ho  s c r i t t o  a  Gian  Ga leazzo  
Viscont i  : in e s s a  v e n g o n o  n a r r a t e  le 
cose  c o m e  r e a l m e n t e  s ono  a v v e n u t e  e 
s ono  e s p o s t i  i mo t i v i  p e r  cu i  io r i t e n g o  
Marco  e la f igli a i n n o c e n t i  de l la  c o l p a  
loro a t t r i b u i t a  : n o n  si  p e r d a  un  i s t a n t e ,  
è d ' u o p o  c h e  p a r t i a t e  s u b i t o  all ineile a n ­
c o r a  p r i m a  de l  t e m p o  s t a b i l i t o  p o s s i a t e  
e s s e r  di  r i t o r n o .  »

De t to  q u e s t o  L e o n a r d o  o f r a  M aca r io  
s c e s e r o  ne l  co r t i l e ,  il g i o v a n e  inse l lò  il 
cava l lo  o d ’u n  ba l z o  vi  fu s o p r a .  Al m o ­
m e n t o  del  d i s t a c c o  il b u o n  vecchio  s t a c c ò  
d a  u n a  p a r e t e  d e l l a  c h i e s a  u n a  s p a d a  
che  a v e v a  f a t t o  s u e  p r o v e  c o n t r o  il B a r  
b a r o s s a  n e l l a  b a t t a g l i a  di L e g n a n o  c o m ­
b a t t u t a  il 117(5, l a  b e n e d i s s e  e c o n s e ­
g n a n d o g l i e l a  :

« Per questa c su questa, disse ; » 
abbracciò quindi il giovane e mentre 
questi si allontanava udissi una gentil 
voce di fanciulla dargli 1’ ultimo addio. 
Era Maria che dalla cameretta ove si 
trovava avea spiata la partenza dello 
amato giovane. {Continua).

morbida c vellutata e previene e guarisce qualsiasi 
malattia cutanea. Si vende a L. 1,25 il pezzo presso 
la Drogheria Coniugi Tri t ino successori Q ttolenyhi  
in Acqui ed in lutto le Farmacie, Chincaglierie o 
Profumerie del Regno.

Milano, ottobre 1885.
Rendo giusta lode ai sigg. chimici Scott c Battute  

per la ingegnosa nuova preparazione dell'oZ/o di 
fa jato di nierluzio  sodo l'orma dì E m uls ione  da 
loro messa in commercio, e che tanto bene sarà, 
per apportare agli infermi.

lo prescrivo da parecchi mesi la E m uls ione  Sette  
ai bambini rachitici e scrofolosi, e nei gioTanetti 
sofferenti per A n em ia  da crescita, ne’ quali, causa 
lo sviluppo corporeo e l ’assidua occupazione in­
tellettuale, si richiede non facciano difetto noi loro 
organismo le sostanze calcaree, i grassi ed il fo­
sforo.

Cottili sostanze, che in buona dose si riscontrano 
nella Emulsione Seott, unitamente al sapore ag ­
gradevole ed alla facile propinazione ai bambini, 
rende il vostro preparato uno dei più belli ac­
quisti della medicina pratica.

In pari tempo esprimo che tal nuova prepara­
zione gode tutta la mia fiducia, e piacenti qui 
pubblicamente raccomandarla per Ir cura di spe­
ciali malattie dell'infanzia.

Dote RAIMONDO GUAITA 
Specialista per le malatt ie  dei bambini.

S t a t o  C i v i l ©
dal 22 al 29 Settembre 1888.

IVasenle — Alasela 5, Femmine 6 —■ 
Totale f i .

Bfce<re«HÌ — Bollo Emilio di mesi 32 
di Moicano — Massa Rolandino Clara di 
anni IH donna di casa di Napoli — Moretti 
Rosa Carolina di mesi 16 d’Aeqni — Aio- 
raglio Cristina d’anni 25 commerciante di 
Cortemilia.

M a t r i m o n i  — Itavera Giovanni Bat­
tista, contadino di Cassinello con Bruno 
Maria Caterina Francesca, contadina d?. 
Monlechiaro d’Acqui — Moro Giuseppe 
Carlo, pizzicagnolo d’Acqui con Possi Maria 
Gingia Carolina, sarta d’Acqui.

ACQUI — TIPOGRAFIA S. DINA
8. DINA — Gerente Responsabile.

Una Cucina.da Albergo
( Potager )

Usata da vendere d'occasione. Rivol­
gersi. presso questa Tipogralia.

O ®  A f f i t t a r e
Net nuovo palazzo Toso, p iazza  Nuove

Tenne :
Entro V Ottobre : Duc alloggi al 3:‘ ■ 

jjiano assolutamente (taciuta cd a~ , 
hilabili. Due botteghe. •

Ili volgersi al pori ina io'giìc} palazzo
stesso.  ,

TORINO
Via Cibrario, N. 22, Casa propria. 

K mvBmsìU et pur la preparazione alla ER« 
ArcanBenaE«, Srsaol» «iù M oderna, 
C e ïS c g î  ani UN arra ed AEccjadcmsa ma»
Tt& ìe. 10-0 .

O s i  I f e n d e r e
I S  B o t t i  ili rovere e castagno 
della capacità da 5 0  a lO O  brea­
tino in buonissimo stato.

Rivolgersi al bottaio Vaccarone G. 
casa Gag)ieri, Via Alessandria.
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A I  S O R D I  !
Persona die con un semplice rimedio fu curala 

dalla sordità e dai rumori nella tenta elio lo afflig­
gevano da 211 anni, ne darà la descrizione gratis a  
chiunque no farà richiesta a NICHOLSON , IH, 
Rorgonuevo. Milano.__________________________

Da V endere tre botti e due tini. 
Per condizioni rivol­

gersi al proprietario della casa N. T, Via 
San Giuseppe.

CHI DESIDERA ì
grano vero Rieti da 
semina si rivolga 

presso CAVANNA negoziante in Gra­
naglie o PI STARI NO GIUSEPPE ne­
goziante Corso Bagni. 5-2

P i s c i a  B o t t e g a
da affittare al presente in via della 
Posta Vecchia.

Rivolgersi a lla  Tipografia della 
Gazzetta.


